È .cosa-che deve inspirarele più se- 
rie apprensioni. agli ‘amici della pace 
il Mo vato ; cone i pe aadito 

‘e’ n r “ne J 

fiserbò, perdura invece tra r fogli ger- 
«manici e russi, è «i inasprisce” 
gueérra sollevata dall'incidente Skobe- 
ileff. E Tè apprensioni sonò' taato più 
giustificate quanto più fondati i mò 
tivi per ‘ritenere che i giortiali siano 
în questa vertenza interpreti, ‘piutto- 
-#to'che delle proprie ‘idee particolar 
di "quelle dei'rispettivi governi, i qu 
iprefetisconéè probabilmente di far dire 
ai giornifilisti cid che ancora nor con- 
viené! mettere! in bocca ‘ai diplomatici. 
Diciamd così, guipche vediamo che'iù 
questo @cambio di rimbfiotti e' di''re- 


eri Casioief È re rd la 
Suva rus ai ila No . 
‘tsche, organo niconosciuto del Bismark, 
tiene appunto il firmo posto per la 
vivacità ‘(del s00 linguaggio e per l'a- 
«sprézza delle èn6 0sservazioni. Per 
esempio, pare aggi assodato, che ‘il 
generale Skobeleff non. pronunziò, a 
Varsamia le. pacolo attribuitegli. dallo 
C3as;; par nondimano la Norddeutsche 
me prende motivo per fare di. nuovo 
mna violenta sort ta contro di lui comé 
il più eminente rappresentante delle 
ddee slaviste. 

« Il generale Skobeleff, dice |' or- 
gano gowernativo di Berlino, ha sa- 
pùto guadagnarsi il cuore di un gran 
mumero di ufficiali resi, 1qnali, come 
gli ufficiali di tutte le (armate, senza 
‘occuparsi troppo di pelitica, applau- 
discono chiunque: predica loro pros- 
sima una guerra, cioè l'occasione di 
esercitare con i fatti la loro profes- 
sione. I discorsi dello Skobeleff adun- 
que hannò avuto. un'influenza’ ben 
grave aull’opinione pubblica in Eu- 
ropa; de.borse ne sono stàtè domtnosse, 
@ 1 valori russi né sono stati danneg- 
giati pec i lprimi; ma ner circoli fi- 
nanziarii ed ecoaomici il contraccolpo 
di queste manifestazioni bellicose con- 
tinuerà. a ‘farsi sentire, finchè ‘non 
sia bene messo in chiaro qual valore 
abbiano realmente siffatti propositi, ai 
quali. lf Europa non puòd essere a luugo 
indifferente. » f 

Alla sua volta la  Aoelnische, sulla 
fede del proprio corrispondente piès 
troburghese, ritorna sulla precarietà 
dell'attuale ministerò russo, asserendo 
formalmente che il Giers non ha al- 
cuna influenza sullo ‘czar, dominato 
dal generale Ignatieff, ed è obbligato 
a difendersi dagli intrighi di questo, 
pur dichiarando che non può garan- 
tire nemmeno per; una settimana la 
direzione della politica russa. Ciò che 
egli fa per. mantenere le buone re- 
lazioni con Ja Germania e con l' Au- 
stria è subito paralizzato. dall'Igna- 
tieff è dallo Skobeleff; e quindi se 
non riuscirà. a. sottrarre lo czar a 
quella funesta. influenza, il partito 
della. guerra finirà. sicuramente. per 
trionfare, 

Tale. il linguaggio e le, previsioni 
dei fogli germagici: esse dicono ab- 
bastanza chianramente quale possa as- 
sere lo stato attuale delle relazioni 
tra i governi, 


Erba trastulla 


L’on. Baccelli è ministro dal 29 
maggio 1881, e uno dei primi pensieri 


GIORNALE 
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che promise dî averè è pel migliora- 
mento delle condizioni dei maestri e- 
lementari. 

L'on. Bonghi nella interrogazione 
fattagli giorni sonò ld ‘rimproverò 
della « 4nnga promessa coll’ atteader 
corto » dicendogli © 

« La Camera ricorda che l'on. mi- 
nistro dell'istrazione pubblica, în ua 
discorso ‘ché tenne in occasione della 
discussione del bilancio del suo mi- 
nistéro, dichiarò ché avrebbe presèn- 
talò nei primi quindici giorai, se non 
sbaglio, dalla riapertura della sessio- 
né, ùna legge pel miglioramento della 
condizione dei maestri elementari. 

ne Secondo questa legge il'minimum 
degli stipendi di' questi maestri ‘3a 
rebbe stato portato, ‘se ricordo bene, 
a tnille lire) il congegno della leggò 
vortà siffatto ‘che da ana parte i mae- 
étrr ‘avrebbéro ‘véduto crescere ‘ così 
fiotevolmente ‘il lorò stipendio e dal- 
i'‘altrà ‘non se ne sarebbe séntito ag- 
gravato nè il bilancio dello Stato, nè 
quello delle! provincie nè “quello dei 
comuni, Ni 

' Putti quanti, adunque, fummo in 
grandissimo’ desiderio di vedere uù 
così portèntoso ‘disegno di leggéè e sè 
nè ‘mosse natàralmente una grandis- 
sima voglia hei maestri elementari, 
èd‘è ravionevola che questi non ces- 
sino d'‘imbistére, mer Joro' giornali e 
con lettere private, perchè questo pro= 
getto sia infine davauti alla Camera, 
giacchè è scorso da parecchi ‘tesi il 
tetmiae che l'on. ministro aveva pre- 
fisso alla presentazione di esso. » 


Il Bonghi ricordò. di aver presen- 
tato al tempo del. suo, ministero un 
progetto a quello scopo, progetto che 
a quest'ora sarebbe stato discusso se 
non ‘fosse avvenùta la mutazione del 
partito governante. Ricordò altri pro- 
getti da lui presentati come deputato, 
ma neanche questi compirono il loro 
corso, non cento, per volontà del pro- 
ponente. Pare anzi che il. Baccelli. li 
avversasse e quasi deridesse, sul che 
il Bonghi disse: $ 


« Però il ministro stesso, in piu di 
un suo discorso ai maestri elementari, 
fece più volte intendere chequel mi- 
glioramento, iche..io. proponeva, così 
per principiare, e perchè, servisse di 
base a miglioramenti ulteriori, fece, 
dico, intendere, che, quel migliora» 
mento, proposto era assai, poca cosa, 
era cosa da nulla e tale da non me- 
ritare neanche che se ne parlasse. 
Sfatd questa legge, la derise quasi, se 
non sbaglio, în aa suo discorso fatto 
a Milano. Onde i maestri élementari 
ebbero! ragione ad entrare in grandi 
è smisuratè speranze ‘è, sia che il mi- 
nistro l'abbia o no detto, sì persuasero 
che il'ntinimum ‘degli stipeadi non 
sarebbe stato minore di lire mille, é 
gli altri sarebbero cresciuti a seconda. 

« Il favore dét maestri elementari 
per la legge presentata da me scemò 
di molto: e i loro desiderii si volsero 
a'più liéte spiaggie. Son sicuro che, 
se oggi il ministro li dichiarasse punto 
o poco illusorii; se promettesse Ioro 
un vantaggio minore di quello che 
s’aspettano, si crederebbero, di certo, 
ingannati e tratti, con false lusinghe, 
a testimonianze soverchie di gratitu- 
dine e di ossequio, che hon banno mi- 
gliorato la loro riputazione nal ‘paese, 
nè cresciute le simpatie delle quali 
sarebbero pur così degni, 

« Io dunque, lo dico con tutta la 
sincerità dell’ animo mio, nell'inte- 


x pue!gib ilotmio ig: ACE 
POLITICO. QUOTIDIANO. 


lare, ,nell'interesse. dell buon-anda- 
mento; politico del. paese, e. ;nell'ia- 
teresse perfino delle prossime.elezioni, 
sulle anali voi sano dato ni questi 
maestre rn una, grande in- 
flueoza, credo di. suprema necessi 

che.ìl ministrò dichiarise sia.in grado 
di, presentare danzare una, legge su 
miglioramento delle. condizioni d 

maestri elementari. » |‘ 


È importante anche sotto .l’ aspetto 
dei partiti politici fare qualche’ cosa 
per 1 maestri elementari, per miglio= 
rare con le ‘loro icondizion materiah 
anché 11 loro morale:che è depresso, 
avvilito, perturbato ‘e che quiadi con- 
trasta colla serena missione. di edu- 
cazione e di ordine che devono com- 
piere; 

Giustamente l’ Opinione osserva che 
la.nuova legge elettorale attribuisce 
ai maestri elementari un'azione rag- 
guardevole nelle. elezioni poiitiche. 
Giova al partito liberale, giova al go- 
verno stesso, ‘questi maeStti signo 
malcontenti del propriò stato, si val- 
gano delle nuove facoltà sotto | im- 
pressione! di! un disgusto che, senza 
dubbio, è giustificato "dal "trattamento 
a cui sono sottoposti ? i 

ll fare soverchio.assegnamaerto sullo 
spirito di abnegazione di uomini stretti 
nelle angustiè ‘della miseria, può e- 
sporre a'' gravi pericoli “ed' è anche 
contrariò alla panblica moralità. 

È dunque urgente farè qualche cosa. 
e la risposta del Baccelli « che prov- 
vederà appena avrà determinato col 
ininistro delle linanze a qualt'esspiti 
di entrata si dovrà ricorrere per quello 
scopo » non sòildisfa guari ‘perchè fa 
temere, che cootiuui, il. sissema del- 
l'erba trastulla. 

L'on. Baccelli che si diceva e che 
compiacevasi di esser detto uomo di 
molta energia, voglioso di andare al 
fondo, abborrente dai ripieghi e dalle 
mezze misure, dovrebbe impuntarsi 
per far Lruonfare il concetto dell'istru» 
zione elementare in mauo dello Stato 
senza di cue non crediamo che 1 mae- 
&tri possano avere un serio vantaggio 
e. che si possa aprir loro una carriera 
che stimoli 11 loro ingegno e ia loro 
opérosità coll' emulazione 6 col Jegit- 
timo desiderio di migliorare posizione, 
Ma lo Stato non può fare questa ri- 
forma senza sobbarcarsi ad una, forte 
spesa che per quanto forie. noi rite- 
niamo necessaria, nocivo: anzi ogni 
suo ritardo. 

Ma pur troppo è da prevedere che 
col. sistema. vigente non' sé ne farà 


nulia. il Baccelli dovrà cozzarè è fran- © 


gersi contro lo scogiio finanziario, scò- 


| glio che si potrebbe rimuovere, ma 
| che nòn sì vuole. 


La consegna del governo attuale è 
quella di traccheggiare su tutto. Qua- 
lunque risoluzione un ‘pò vigorosa è 
vietata. L'inertia sapientia è la ban- 
diéra che trionfa. 


PROGRESSI DELLA CREMAZIONE 


La sala del Ridotto del Teatro alla 
Scala a Milano era, giorni sono, gre- 
mita di gente accorsa a sentire quali 
progressi abbia fatto non solo tra noi 
ma ancora all’ estero, l' istituzione del- 
la cremazione deì cadaveri. 

Intervennero più di 800 persone, fra 
cui moltissime notabilità scientifiche, 
uomini politici, rapprentanti della 
stampg nazionale ed estera, ed una 


resse della | scuola elementare popo- i eletta schiera di signore. 


ni bebè DM LEBPETtO 
In mezzo alla sala sorgera una ro 
gnifica urna: cineraria in .bronzo.. 
argento, lavoro egregio, del Riva, e in 
essa erano contenute le. candide relir 
quie di une dpi ui gidrat 
(Ad 5) ti, stava s 
neco sta: lla Soci 
co della, Presidenz: or, 
bri del Consiglio d' Amm 
della Società di cremazione. 

Alle ‘oré! due‘ 
Gaetan 
torao. allà storia della . 
dei primòrdii difficitissimi. @ delgi 
stacoli che erano stati suscitati' con- 
tro la nuova istituzione, idagli. avver- 
sarir. non.-sempre. in. buon Aeg 
delle; esperienze fatte; in: ego coi 
diversi sistemi di .incenerimeato fino 
al 1879. RIU d Lo tafasia 

L' oratore con ammirevole pasti 
pae sea î ida rass le 
principa core 
zione dal 1876.:al: 1881, ne potrdt ci 
lotte sostenute e. à trionfi consegui 
rendendo alto omaggio ali’ eroismo 
svièntifico. di' Paolo! Gurini, Gli devési 
se | istituzione potè affermarsi.» | O! 


(AW eloquenza’ della briflaato paola 


associaddo l'irresistibile'eloquenza dell ©. 


le cifre, il dottor Piùi ‘dimostrd © 
abbiano avuto luogo in Milano'bet'l 
cremazioni, narrò gli 8forzi fatti dalla 
Società di Milano; per propagare ‘n 
altri centri questo principio  purifi+ 
catore e disse che già tredici Fasigt 
collaborano attivamente in' Italia, che 
béa tre crematoi sono gia' stati èdifi@ 
cati, e che 15 Torino, Genova, Pa- 
dova, Venezia, Bologna, M>dena,  Va- 
rese, Udine' già si apprestado ad eri- 
gere ‘nuòve Arè crematorie. ' : 

La Germagia figura dopo l’ Itali 
con 68 cremazioni fatte col sistema 
Siemens, e, l'America del nord con;18 
cremazivni fatte col. sistema oyaa. 

ce alla lotta che waa parte 
del clero ha intrapreso contro la cre- 
mazione, e dimostrò come questa lotta 
non, parta dal clero intelligente, ma 
da una frazione. che il clero stesso 
rianega. 

Alle obbiezioni dei medici legisti il 
dott. Pini oppose validissime ragioni, 
dimostrando con sodi argomeati come 
la cremazione in.luogo di essere di 
ostacolo. alla ricerca della. giustizia 
valga ioyece a favorirla. 

Finalmeate |" oratore dimostra l'im- 
portanza dell'ifcenerimento per ri- 
spetto alla città di Milano. 

L'oratore termind facendo appello 
allo spirito non pregiudicato dei gio- 
vani, al senno illuminato degli uo- 
mini, al cuore gentile delle donne. 

Applaasi entusiastici ‘interruppero 
parecchie volte l' oratore durante la 
spa brillantissima ed eradita confe- 
renza. 


Notizie Italiane 


ROMA 13 — Maacini conferì 
amente con Noailles, ambasciatore 


rancese. Si afferma che. argomento 
del loro colloquio fu la questione tu 
nisina, resa più complicata dagli ul- 
timi avvenimenti. Alcuni vorrebbero 
far credere che tra.i due diplomatici 
fu stabilito un. completo. accordo di 
vedute riguardo alla questione mede- 
sima. Quindi sarebbe esclusa la pos- 
sibilità di muovi. congitti politici tra 
Francia e l'Italia. 

Oggi il Re fece visita alla marchesa 


Emilia Medici, vedova del generale, 
intrattenendosi con lei tre quarti d'ora. 
Il Papa ricevette Schldezer inviato 
prussiano. | — 
Si assicura che il prossimo conci- 
storo fu fissato.per il 31 marzo. 


— Il voto dell’ Ufficio Centrale del 
Senato fa risorgere la voce della no- 
mina di nuovi senatori. 

In questi giorni. .i). Governo nomi- 
nerà 2000 sindaci. ) 

Mercoledì il ministro delle finanze 
on. Magliani presenterà i bilanci, ma 
rinvierà l’ esposizione finanziaria alla 
fine del corrente mese. 

Domattina S. M. il Re passerà in 
rassegna le truppe. Alla sera vi sa- 
ranno illuminazioni @ dimostrazione. 

Il Diritto accenna alla possibilità 
che le ‘vacanze ‘parlamentari di Pa- 
squa siano anticipate, affinchè i de- 
putati sil’ rechino al centenario ‘dei 
Vespri Siciliani. In ‘questo caso tuttè 
le discussioni sarebbero rinviate a 
dopo ‘Pasqua. 

SAN REMO —. Mercoledì 8 giun- 
geva in:S. Remo la vecchia baronessa 
di Rotsehild, proveniente da Cannes. 
Essa ha preso alloggio all’. Motel Vi- 
ci È 

— Un sindaco del circondario tro- 
vasi sotto la gravissima accusa di a- 
ver comperato dolosamente ‘degli 0g- 
getti ‘di provenienza furtiva, e d’ aver 
anzi favorito la fuga del ladro. Nien- 
temeno! 

Ma com'è chel’ Autorità se la pi- 
glia ‘così ‘blaoda nel far la luce su 

mesto Lorpissimo | fattò ? '— ‘Così il 
di ‘S\ Remo: 


GENOVA — Il patriziato, la citta- 
dinanza genovese hanno, perduto una 
esistenza; nobile,, generosa, morto 
il inarchese, avvocato - cav. Camillo 
Pallavicino de’ Grimaldi, nell'età di 
Th anno. 

— Il'eomm. Giuseppe Piaggio, abate 
mitreto: della) chiesa: gentilizia di S. 
Matteo, spirava neli' età, di-/71 anno. 


MODENA —, Scoppiò. improvvisa- 
mente nella fabbrica di zolfanelli, che 
trovasi nel Ricovero di Mendicità, un 
miscuglio di, fosforo è.di altre sostanze. 
La detonazione fortissima, e l’acre 
odore di zolfo fecero accorrere. molta 

ente in quel luogo, I feriti sono due, 
dei quali uno versa in pericolo di vita. 


PALERMO: — In ‘decasiono delle 
prossime feste che avranno luogo in 
questa ‘città ‘nei giorni 31 marzo, 1. 2 
aprile, nella ricorrenza del VI ‘cente- 
nario del Vespro, la Società Florio-Ru= 
battino riluscierà biglietti di andata 6 
titorno col 50 01o di ribasso. 


[I 
Notizie. Estere 


FRANCIA — ‘Assicurasi che 1" In- 
ghilterra si sia avéicinata alla Ger- 
mania per regolare la questione d' E- 
gitto. 
-—@c@ur@r@viemenzzsmesus 
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Sic transit gloria mundi 


— Immenso, piacere.... 

— Schonk 

— Senorita, riprese il dottore, Islay 
vuol stringervi la-mano. 

E sì dicendo afferrava le destre dei 
dua giovatit e le univa. Eppoi ‘andava, 
veniva, tossîva, emettéva esclamazioni 
monche, s'affunnava per tutti e per 
nessuno, come colui che cerca animo 
per se è per gltaltri. 

Maso dopo :)cevuta è data la stretta 
d'uso, disse fra sè: 

— Ancora un.po'e costui mi slò- 
gava un braccio, che razza di maniere 
amichevoli ! 

Rita S'efa fatta pallida pallida, tan- 
to che il dottore le andava dicendo, 
così al!a sfuggita, in un orecchio: 


Il partito comunardo ha deciso di 
fare una grande dimostrazione a Pa- 
rigi nella sera del 18 corrente. 

Sembra che il Gambetta sia deciso 
a dare battaglia al ministro delle fi- 
nanze sul bilancio preventivo del 1883. 


RUSSIA — Nei circoli diplomatici 
si assicura. che martedì Skobeleff fu 


ricevuto segretamente in udienza dal- 


l’imperatore a Gatscina. 

Lo Czar rimproverò ai generale di 
avere, con le sue intemperanze, isolata 
la Russia, irritando la Germania. 


TUNISI — Si-dà per positivo essere 
quasi stabilito un accordo fra l’ In- 
ghilterra, l’Italia e la Francia circa 
la quistione tunisina sulle basi già 
accennate dai giornali. 

Quelle basi sarebbero le seguenti: 

1. rettificare il confine'algerino per 
impedire ‘le scorrerie delle tribù tu- 
nisine nei possessi francesi. 2. Orga- 
nizzire per l'amministrazione inverna 
corpi ‘indigeni o misti diretti ‘da per- 
sonale francese ma sotto la dipenden- 
za del governo del bey. 3. stabilire 
chè la carica di ministro degli esterì 
del bey sia incompatibile: con. quella 
di ministro residente in Francia. 4. 
Nelle commissioni di controllo finan» 
ziario lasciare una conveniente e di- 
gnitosa. rappresentanza alle nazioni 
che hanno dopo laFrancia maggiori 
interessi stabiliti nella Reggenza: 


Cronaca e. fatti diversi 


Uose Comunali — A pro- 
posito , dei lamenti..che,, giorni. s0- 
no, noi facemmo in nome.di. molti, 
ai quali sa di agro, che quando s'in- 
verte l'ordine degli oggetti da trat- 
tarsi in Consiglio, non se ne dia al- 
cun .avyiso al. popolo che .aspetta 
l'accesso alle tribune, dobbiamo con- 
statare, che appena .deliberatosi .nel- 
l'ultima passata adunanza. consigliare, 
che sì discutessero prima gli oggetti 
personali, il nostro. R. Sindaco ordinò 
al vice-portiere che avvertisse quelli 
che attendevano di salire alle tribune, 
che potevano andarsene, perchè gli 
oggetti che stavano per discutersi e- 
rano del, tutto personali. 


Festa 141 marzo. — Grande 
concorso di popolo vedemmo ieri sera 
in piazza municipale per udire la ban- 
da cittadina, che’ fu replicatamente 
applaudita per la precisione ‘e ‘l’in- 
terpretazione data a parecchi pezzi di 
musica dalla medesima eseguiti. Piac- 
que sopra tutti la Rifirata alle fiac- 
cole; stoupenda creazione di Meyèrbeer, 
e precisamente quella in ‘do minore, 
che è una delle quattro ch'egli scrisse. 
La riduzione intelligente ed eleganto 
fu fatta dal cav. Filippo Sangiorgi per 
la banda comunale di Torino, — I pub- 
blici stabilimenti illuminati, e il brio 
e'il movimento del' popolo dinotavano 
&nche‘ai ciechi, che i ferraresi inten- 
deévano davvero ui festeggiare rl Cion- 
b'o-natalizio di Sua ‘Maestà Umberto L 


— Coraggio, coraggio... nor Dios. 

— Don Maso..... andiamo nellassala 
da. pranzo, sudo in. modo che credo di 
aver inaaillato la strada. 

E rideva, rideva il. buon uomo,, mo» 
strando, il contento in Lutti 1, port..; 

— Già, figuratevi, fa tanto caldo..... 
soggiungeva Maso, 

—, Finalmente, esclamò don Jnan, 
sprofondandosi in una, poltrona;, qui 
81 sta bene. 

— E voi signor indià... siguor Islay 
fon sédele? (disse tumiuo Luinido i) no- 
stro Maso. 

— Grazie senor. 

— 'Semorita, voglio che sediate qui. 
E sì dicendo il dottore ‘batteva colla 
mano aperta su di uti altra poltrona 
che aveva a destra. 

Lo suocero intanto, sì stropiccixva 
le mavì, tossiva, dimenava i pitdi, era 
infine al colmo dell’imbarazzo. Pove- 
retto! 

Il dottore faceva sforzi  sovcumani 
per incominciare un no' di conversa- 
zione, qualunque ne fosse il tema: 


Il buon senso del popolo. ha' fatto vel | 


dere, che in mezzo ai partiti che si 
dilaniano a vicenda per dominare, ù- 
nico mezzo è stringersi d'attorno a 
quella illustre Casa. di Savoia, che 
seppe superare tanti ostacoli per do- 
nare all'Italia la sua unità ed indi- 
pendenza. ve Ì 


Premiazione. — lori, in una 
delle Sale del palazzo municipale, fu 
fatta ‘la solenne distribuzione dei pre- 
mii agli alunni delle Scuole del Liceo 
musicale e di Belle Arti. Erano pre- 
senti il R. Sindaco,..l’ assessore.cav. 
avv. Adolfo Cavalieri, il Regio Prov- 
veditore degli Studi,.il-Direttore delle 
Scuole comunali, l' ispettore delle me- 
desime, e molti altri ragguardevoli 
personaggi. 

«L'assessore cam. avv. Adolfo Cava- 
lieri con un acconcio.e.forbito discorso, 
fè toccare, per così dire con.mano, 
gli ottimi successi, che mercà lo zelo, 
e l’ abilità. degli insegnanti, raccolsero 
ubertosamente i giovani che frequen- 
tarono i due istituti. Indi fra. 1 .con- 
centi della nostra civica banda ven, 
nero distribuiti i premii ai. più degni, 
i quali erano fatti segno agli applausi 
deì numerosissimi astanti ivi accorsi. 


Ja lugubre. conmemora- 
zione dei poveri fucilati dall’ abbora 
rito tedesco,.si farà, come già annua- 
ziammo .giorai sono, domani, 16. corr, 

Alle ore.6 della mattina verrà. de- 
posta una corona sulle lapidi. .che.in 
piazza e nel cimitero, sono. dedicate a 
quegli infelici. che .caddero .sotto. il 
piombo. straniero. 

Alle 7 nel.superbo*Tempio della no- 
stra Certosa si celebrerà, per cura. di 
superstiti. amici, una messa funebre, 
alla quale ‘assisteranno. essi stessi,.e 
quanti amano suffragacne, .le. anime, 

Alle 2 dopo mezzodì. le. Rappresen- 
tanze dei Corpi, morali, e dalle, Ass0= 
ciazioni si, avyieranno. verso. il.luogo 
che fu triste. teatro. della lugubre tra- 
gedia, Il cammino dallè medesime per- 
corso sarà dalla piazzetta municipale, 
alla piazza del Commercio, via. Giar- 
dini, e da ultimo, strada di circonval- 
lazione. 

Giunti al luogo ove furono immo- 
lati 1 generosi nostri concittadini, per= 
sone designate dalla presidenza, pro- 
nuncieranno acconciée parole; indi ri 
torneranno in città per Porta Reno, 
seguendo l' ordine ‘ténuto nell'andata. 


Solita'mota. — In Codigoro da 
ignoti veune fubata nel Po di Volano 
una barca del valore di L. 20,7 danoo 
del pescatore Antonio Jacomazzi! 


— A Ro, ad opera di. «ignoti venne 
perpetrato un. furto, di, pollame in 
danno di Furini Luigi e per uo, va- 
lore .di L., 20. 


— Ad opera sempre di ignoti fu fatto 
in Copparo un farto di framentone che 
i0tadri, mediante! rottara, ‘asportarodp 
dal'‘gradai0’dì Guglielimiti* Camilo. 
arrecando! al‘médesiiào tn Uanfio'“di 
hre' 130! 


Lucilio 
— Carmen +» scusate don Maso - pore 


taci.da. bere; 
— Benissimo, ben ponsato quando 


sì hanno da: trattare di. simili. .a/fari | 
| giurise Maso volendo faritatto spirito, 


bisogua.cominerasi.. 

Qui Maso.rimandò giù il resto, chè 
s'accorse di dire uno. sproposto, 

Per fortuna a ,dou Juan, .che, si a- 
sciugava il sudora,.cadde,il fazzoletto. 
Rita lo raccolse; era bagnato come. se 
fosse caduto. neil' acqua. 

— Vado. a prendergliene uno, pu- 
lito, disse Rita alzandosi. 

— Grazie, senorita. 

— Perdinci! Verranno dunque. da 
lontano, rimbeccò questa volta. Maso. 
Segura... 

— E l'altro, lui, disse il dottore ac- 
cennando lslay, viene dalla sua tribù; 
io bo fatto un xireito ‘per 1 paese, 
pai, prancando l'ho ‘aspettato, 

— Ed'il vostro' paese, signor lalay 
è molto lontano? 

— Potrebbe esserlo e no. 

— Cùriosà, pensò Maso, è dunque 
la sua una città movibile ? 


alimento 
— Fin dall'anno 


ll ni 
testà deco farono iniziate per cura 
del ministero alcune ricerche cp ac- 
certare se e quanto convenga ingras- 
sare gli animali domestici per mezzo 
dell' acido arsenioso. Gli studi dei pro- 
fessori Ercolani e Selmi, benchè non | 
compiuti, pare che diano una risposta — 
affermativa. Quest'anno però sentiremo 
la. risposta definitiva. 

Certo è intanto che i maiali ingras- 
sano bene e rapidamente. Ad un pic- 
colo maiale di due mesi, e pesante 16 
chilog. circa, furono somministrati-10 
centigrammi d' arsenico al giorno per 
30 giorni; oltre questo tempo pesava 
chilog. 25, e dopo altri 14 giorni di 
eguale trattamento pesava chilogram- 
mi 34. Avviso 1a chi vuol ritentare 
iLesperimento. ‘ myga ni 
_'Westamento del generale 
Miediei. — Il compianto Ci 0) 
Medici, il quale con laspa signora di 
frequente, si recava .ad.abitare presso * 
Rusciano nella, bella, villa che egli 
aveva acquistato dal. signor. Trollope, 
lasciava quel. grazioso. possesso. alla 
propria consorte, coa più i mobili e 

li oggetti mobili che possedeva.in 
Roma. Nominava eréde universale suo 
cugino il cav. Luigi Medici e, gli. la- 
sciava la villa del Vascello col...titolò 
di. marchese, le sue armi. e .la., predi- 
letta sua cavalla storna Morena dona- 
tagli dal gran Re, Vittorio, Emanuele. 


Teatro Tosi Borghî — Que- 
sta sera riposo. A Lula 


UFFICIO, COMUNALE DI STATO CIVILE 
« Bollettino.del. giorno 12 Marzo 1882.-... 
Nascita — Maschi 6 - Femmine :3,+ Tot. 9, 
NariMortr > N:0; de 4 
Matrimoni — Fellòni Giovanni, giornaliero, 
celiba, con ‘ Massari» (Elvira, giornaliera, 
nubile. tel + { e abmeg ® 
Monti '— Minorifaglisanni uno N? 0. | 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICH 


414 Marzo 
Bar.° ridotto a 0° |Temp.*min.* 6°,3C 
Alt. med. ‘mm. 770.68)» mass.” 18, 6 è 
Al liv. del mare 772,75) + media 12, 1% 
Omidità media: 489, 4|Vén. do. NE. 
Stato prevalente: dell'atmosfera: 
© sereno 
15 Marzo’ ©%- Temp. minima : 6*@ C 
‘fempo medio di Roma a mezzodì ‘vero 

N di Ferrara 

15 Marzo 


ore ,,,,12, min, 12.sec. 2% 


P. CAVALIERI Direttore responsabile. 


RINGRAZIAMENTO 


Il» Gonte Antonio! Gardani. guarito 
da (fieta- Pieuro-pneumonite» astenica 
destra mercò le intelligenti: e.premus= 
rose cure del: distinto. medico signor 
dott. (Gaetano: Poli, gli esterna pubbli» 
camente la vivissima sua riconoscen- 
ziive niograzia Vle , cospicuacfamiglie 
ed.amici, dei. cortese nteressamento 
presosi..per J4ui durante -iledutgo pe+ 
riodo» .di. sua. .triste. maiattia. 


Isliy indorind il''pensiero di loi. 

—' Noi non abbiamo terra ché ci ap- 
partenza; titta' Ya'' Pampa è nostra. 

— ‘Ma, e.lé case. ‘Le case, sog- 


lé case dico ‘non hanto mica"fambe ! 

— Noi nod'‘aibiamo case, riposiamo 
sotto 1 foldos.... sotto capavne. 

—Benîssitno, perisd lo suocero, peg- 
gio degli ziagari! Povera Rituécia iaia ! 

E' Rita entidin quel momketito; gli 
spuafdi dei die giovani s'inicontraro- 
nos ella Sì fe"tutta’ hussa, lui abbassò 
le palpebre istintivamente. 

Rita porse il fazzoletto al' dottorà e 
vispa come una farfalla, faggi di nuovo. 

La parte maschile restava sola ‘in 
quel momento. ° 

Maso fsce una specie di movimento 
rotatorio sulla poltrona, poi mise l'un 
sull'altra le gambe; e... tossì 1 

— Voi dubque amate. mio figlia? 

— Più della vita... 

— Mi si è detto molto bene di vol, 
Rita vi ama molto, se le vostre parole 
son sincere, se il vostro fine è puro... 


imione rin al- 
COMP; RIO 


BATTITÀ, che questa one 
ì adoporata quant’ era mestieri - 
sì presti come \enderebbesi necessario - 
e evitare. nell' interesse loro la forma- 

coattiva’ del già noto Consorzio chie 


Aa Società per la bonifica dei ter- 
‘reni ferraresi, la ione stessa non 
può - porgere . 
È ate sue sollecitudini al riguardo, e 

i l'assomblea solle fasi che la 


PI 


ha firiora percorso, e sullo stato a 
cui presentemente ritrovasi. 

E iò - ottenutane facoltà dall' Illu- 
strissimo signor R. Prefetto a mezzo di di- 
N. 1077 delli 7 ei mese — 

ti tutti del CO sei 


f 


i apeca ad essi la via di manifestarsi e de- 

l 
sasserò indispe 
mento. 

‘ Ove però tale convocazione non avesse l.. 

+ seguito per mancaza di numero legale ne* 

l'intervenuti, la medesima verrà riman- 

ta al soccessivo giorno 11 per l'ora e 
‘nel luogo su te ind {con av- 

- vertenza che, in questa riunione di secondo 
invito, le deliberazioni, che per avventura 
vi si adottassero, avranno validità ed effi- 
cacia, pra esser: possa il numero dei 
presenti. 

Saranno ammessi al convocato i soli pos= 
sidenti inscritti nei Campioni del. Circon- 
dario. Il loro intervento dev' essere. porso- 
nale. esclusi i Maridatari. Si fa eccezione 

i Minori e Pupilli, per le Donne' è pei 

Morali, i quali potranno essere rap- 
presentati dai Tutori e dai Mandatari, mu- 
niti di legale Mandato. Chianque vorrà în- 
terveniro. en za dovrà ritirare dal- 
lufticio di Contabilità Consorziale un bi- 
g'lietto da presentarsi al momento del suo 
gresso nell'apposita sala per accertare la 
sua dune i possidente inscritto nei 

Rioni. 


pro ° te geonibione: | psn rin in cui 


intervenuti eleggeranno il Presidente prov- 
} dell'Assemblea, per indi dere 

costituzione dell' Ufficio defini della 
Presidenza. 

‘Da ultimo îl prosente invito sarà ripetu- 
t&mente inserito nel Foglio poriodito della 
Regia Prefettura di Ferrara ( annunzî les 

i) e nella Gaszetta Ferrarese - diramato 
ai Comuni di Copparo - Codigoro + Mi- 
nro = Mesola, pi: ivi tenuto in pubblica» 
Zione agli albi Pretori rispettivi - non. che 

Spedito a tutti i RR. Parrechi di Ambrogio 
Ariano destro - Berra - Cesta - Coccà- 
alle - pe “n - Cologna - Copparo - Cor- 
gacervina= Formignana Fossalta - Gradizza 
Guarda Ferrarese - Massenzatica » Mesola - 

suogoro - Pomposa - Rero - Ro - Ruina 
bbioncellò superiore - Sabbiontello infe- 
riore - Saletta - Serravalle - Tamara è Trò- 
lo - Ville in tutto, «d_in te com- 

se nel territorio. della Bonificasione, di 
Giovanni Battista, con preghiera di 
rne lettura dall’ altaro neî giorni Pesti- 

«i, afiggendolo pure al pubblico : è per tanta 
sua pubblicità lo si iutendo fatto a clascri- 
no.individualmente degl' Interessati. 


Palla Residenza Consorziale, 
Ferrara 9 Marzo 1882. 


Il ff. di Presidente 
C. MONTI 


— Senior! q 
— Jo potrei... A . 
Sén or] rijietè Islay doh viva, 86 
mozione. 

i — Peò, tapiréto Vere <clie certe 
Jeegi socfitti certi costitati ‘sinti * bi- 
ogna ri@pétiaribii . "Pe 

ì — Dte, dite. 

— latita che manate, taluoa usanze 
ùn po tropyio... qui tossì di nuovo; + 
ed intine tante altre hazzecole  biso- 
Euerebbe tralasciarl®” idimbenticatio"af- 
fatto. 
$ — Per Rita, farei beni altro! 

— Bisognerebbe ‘anetro laserari 1" A- 
merica, partire pochi gioruì dopo gli 
gponsali... 


Islay si: Jevb, gh si. scongova sul 
viso la ginia grandissima che provava; 
si avvicinò a Maso e gii stesa la, de- 
stra. Questa volta però, il nostro etoè 

li porse solamente. ia punta delle 

ita |... 

— Fa:d. anche dippii, farò tuttociò 


\{ che mi direte, io son vostro ormai, 


Altra stretta vigorosa. 


5.10 
A 


Pai 
PS 


Ca i 
ULRICO 
tigrato — Grossi Erre 
— Gucinerti Conte Luioi. a: 
ricamati CENSORI. i 
Casorri Fenpinanpo — Devoro ANTONIO — 
Zavaonia Mariano. é 


DIRETTORE — Carro Bonis. 


OPERAZIONI DELLA BANCA 


Conti Correnti — Banea riceve in depo- 
[Sitoj qual upque ma non inferiore alle 
lire cebto e corris le | interesse del 
4 pi, avouo; capitalizzà ndo | gl* interessi 
al Giugno e 31 Dicembre. 

Il Correntista( può disporre del suo avere 

mediante Chéques per: 

. 1 .2.*5000 a vista - L. 19000, - con due 
giorni di preavviso - e sino a L. 50000 
con cinque giorni + Per somme maggiori 
da concertarsi colla Direzione. 

Libretti di Ri io — Su-questi viene cor- 
risposto |’ interesse del 4 1/2 0jo annuo, 
con facoltà al depositante di prelevare: 
sino a £.:500 a vista - L. 1 con due 
giorni di preavviso - L. 5000 con. cinque 

Si ricevono anche piccoli importi 
in tutti i giorni, meno i festivi, e anch 
su questi» gl' interessi vengono vedbitaliz- 
zati val 30 Giugno e 31 Dicembre e sono 
netti. da ogni ritenuta. 

Obbligazioni a scadenza fissa — Per depo-. 
siti’ vincolati. da uno a tre mesi coll’ inte- 
resse del 4 12 O{0, oltre questo termine) 
interesse da convenirsi. ...... 

Sconti ed Anticipazioni — Sconta Cambiali 
ed Effetti Commerciali sopra qualunque 
Piazza d' Italia sino alla scadenza di sei mesi. 

Fà anticipazioni sopra depositi di Fondi 
Pubblici, Valori Industriali e Titoli pri- 
vati, a scadenza di 3 mesi. 

Il tasso di sconto viene fissato gior- 
nalmente. 

Depositi e Anticipazioni su Merci — Si ri- 
cevono depositi di Merci nei propri Ma- 
gazzeni in Ferrara \ed al Ponte, verso te- 
nue, provvigione. i 
SI fanno Anticipazioni sulle merci 

depositate al tasso e scadenza da 

convenirs!. 

La Banca (articolo 12 dello Sta- 
tuto) s° interdico le Operazioni di 
pura sorte, fittizie e dì Borsa o so- 
pra merci. 

Operazioni diverse — Rilascia lettere di ere- 
dito per |" Italia e per 1 Estero.» Riceve 
Valori in semplice enstodia mediunte prov- 
vigione annua. 

Sì incarica, verso Lenue provvigione, del 
pagamento ®adella...riscossione di Cedole 
Coupons), si all’ idterno che all‘ esterg, e 
lella trasmissione ed esecuzione di Ordini 
alle. pripcipali Borse d' Italia. 

Apre Crediti in Conto Corrente contro 
garanzia di Valori e Merci depositati. 

Fa il servizio di Cassa gratuitament@ ai 
Correntisti. 


Il dottore s'era commosso anche lut.i 
— Si voi farete tiffpià, mio bravoi 
Islay, toggeste qgesre spoglie selvag. 
gie, mogtherate il vostro anigiò Ta tutta! 


| }a sua_piratà, il vostro (cane com tutta 


la sua g@nerosità vera, grande... su- 
blimeda Voi diverrete infine degao di 
sposaf@ Usi.» angelo. 

Islay piùb»che ‘sederavicadde’ sù dil 
una sedia. i 

— Dios nostro, mormorò, sono troppd 
ferice Md! puiara «della ina gioia... î 

— Rita rion è ricca, Rta. non, bada 
alle dovizie, ma. :.=: Maso.-toccava 11 
suo tasto. +» 

— Non è ricca è Laterruppe lalay, 4 
che m'importa... 

Maso fè una smorfia di disgusto. 

— Cho impotta ripreso il giovane, 
quand'io putrò ergerle un foldo d'oro 
lò non ‘dado ulle ricchètzé, 10.d0n vo+ 
glio: il suv danaro, 10 amo, adoro lei..< 

Maso s1 levò, cercò una posa, un 
gesto solenne. 

— Figlio mio, esclamò, io s0n0 fiero 
di darvi la mano di Ria. Il giorno 


si pi 
di 0 ura che tengono un 
assortimento di reggo AX, gere 


alberi. fruttiferi dei più : 
delle migliori qualità conosciute sinora. 


Orticoltori in Lucca 
regiana render noto agli amatori 


sioni. 
di piaote........ __ 
Deposito in Ferrara Via 


Carlo Giustiniani. 


or ed. eseguiscono 


i ad 1) 
Non più Medicine 
PERFITTA SALUTE tot” senno 


® guarisce le dispepsie, gastralgie, etisie, dis | 
è, catarro, faliuosità, agrenza, È 

idità, pituità, flemma, nausee, rinvio a° » 
ch iarrea, coliche, 
i, oppres- | 


k lel rei 
fegato, alle reni, 
i intestini, mucosa cervello, il vizio dell 


febbri Dir A n ed sogni sensazione) 
si di successo, 100,000 cure compresovi 


della signora duchessa di Castelstuart; 
I doca di Pluskow; della ‘signora  marthese 
di Bréhan; del'lord: Stuart di Decies, pari d'Ta-! 
signor dottore professore Dédé, \ecc.. 
98,604. — Da anni solfrivo pente 
inza d’appettito, cattiva digestione, mai 
dicu i le reni e. vescica, irritazione ner-! 
è melanconia; Iutti questi mali  s 
sotto l'influenza benigna .della vostra. divin: 
Revalenta Arabica. — Leone Peyclet, istitutore. 
a E ynoogee (Alta Vienna) Fraocia. 4 
È N. 63,476. — Signor Curato Comparet, da’ 
diciott' anni di dispepsia, gastralgia, male dil | 
stomaco, ‘dei nervi, debolezze è sudore notturni. 
"N. 99,625, — Avignone (Francia), 18 aprile 
1876. La Revalenta Barry mi ha risanata 
all'età di Gianni di spaventosi dolori. durante. 
vent'anni. Soffrivo d’oppressioni le più terri- 
Dili e di debolezza tale.da non poter far, mess | 
sun movimento; nè poter vestirmi, nè svestire,i | 
don male di stomaco giorno e note, ed insons 


nic orribili. Ogni altro rimedio contro tale ans 
doi rimase vano, la Revalenta invece mi guark | 


mpletamentée. — Borrel, nata Carbonety, rue, | 
Balai, 11. 

Cura N. 67,321 — Bologna.8 

In omaggio al vero; nell’ interesse dell’ u- 
manità, e col cuore pieno di riconoscenza 
vengo ad unire il mio elogio ai tanti ottenuti 
dalla sua deliziosa HEVaLENTA. ARADICA: . 

In seguiio a febbre miliare caddi in istato 
di completo deperimento soffrendo continua- 
rente di infiammazione di ventre, colica d'u- 

fo, dolori per tutto il corpo, sudori terribili, 
pad che scambiato avrei la, mia età di venti 
ahui con quella di \una vécchiia.di ottanta, 

re di avere uo po' di salute. Per grazia di 
io la mia povera madre mi fece 
1 sua Revacenta Anafftca. la qualè>mi ha ri- 
stabilita, e quindi ho creduito mio T-were jtin: 
Tea per la ricupersta sa.vte che a lei 

bbo. a 3 

} Crementina Svari, 408, Gria Sa fsaiàe 

Quattro volte più nutritivs cha carne, eco 
_r—r——__-t-@ 


dhe, vorrete essa sarà vostra, 
1 +nPossò eredanlo 2 

— Milla rroite, mio..caro, qua. ora 
lo vogliate. 

L'indianò si levò ancorai x 

Questa volta si scorse negli occhi 
suoi il lampo feroce’ del selvaggio, le 
sue labbra si contrasserda quel sor 
fiso ifonico, schernsvole, proprio del- 
incredulo ed.a,sua volta falso .in- \ 
diaoo, | 
È Maso anzichenò, ebbe un brividuecio 
di paura. «Fosse un tranetio, ? » peasò. 
Poi scorse la tranquilla .espressione 
del sempre pacitico dottore e si, ras- 
serenò 

— Seherzarò con «simili 
pensò ancora, è (cosa temeraria, 
più quando a loro fiauchi pendono 
certe ame, Maledetta de armili. i 

— Voi, disse Islayi staodo; sempre | 
fitto. 1onauzi a Maao, voi siete l'anico | 
domo, ludica anima pia che abbia | 
gaputo comprenderci, che ‘abbia in- | 


soggetti; 


| dovinato che nei nostri petti batte un | 


cuore simile a quelio dei resto della | 


commis- 
qualunque quantita e qualità nt: n 


tanto: | sarebbero, forse, 


$4 
L. 42; 12 chil. 
Revalenta sl 


pago par 
"della Banca 


Niue 


Ferrara Filippo Navarra, te ) 


cista Piazza del Commercio. _. i. 


Roma 14. — Parigi 13. — La riu- 
nione perl’ organizzazione della Tu-. 
nisia ha formulato il questiomario peP. 
la (prossima riunione. | 
Roustan ed altri porteranno le ri». 


L MMI 
i rota esp 


+ À 3 


Sten sine Sì soleranno paro pe 
scussione. feranno Pare si 


la 
rti dell'agente diplom 
cogli agenti Fepli alti pre. to a (20° 1 
ranama 13. — rremo 
slarica distrusse pPA terne 
SaBy gola | Mierenata K pr 
rono e mor- 
ti ad Ala sila, ; iniiinianie 
‘Roma 14 —'La città è imbandie- 
rata ed animatissima; ‘la ‘giorniata è 
splendida! MERE TTT, 
Alle ore 10 le LL. MM. uscivano dal 
Quirinale. Il Re seguìto dalla. Gasa 
militare.e dal generale barone: i 
dell e dagli addetti militari, passò in 
rivista le truppe .scaglionate in. 
del Quirinale, Nazionale è piazza del 


Stazione. Fu accolto ovunque da con- | 


tinui applausi... | 


sando” Pr ‘via Naziona 
salutati da entusiastiche' acclamazioni 
della ‘folla. ‘ ecs! 
Il Ré tornò a'palazzo a cavallo con 
il seguito, fra caldissime ovazioni di 
folla imponente. La piazza del Quiri- 
nale è stipata di popolo ‘che attende 
i sovrani. È improvvisata una splen- 
dida dimostrazione. rai 
Il Re, la Regitia è il principino pre- 
sentarònsi due' volte al balcone. fra 
l'entusiasmo generale: j 
Roma 15: — S. M. il Re ha riceruto 
dispacci con felicitazioni ‘da tuttii so- 
trani e capi di ‘governo. FIA 
Parigi 14..— In occasione del ge- 
netliaco del Re d' Italia, !l barone Mae 
rocchetti darà stasera un pranzo, 
quale oltre i componenti la missio 
italiana saranno invitati i membri d 
consolato geterale, il direttore d 
Consiglio d’amministrazione di qu 
sta Società di beneficenza ei POE 
della cdlonia nazionale residenti 
Partiti. ” 
Palermo 4. —<H municipio ha di 
> spostò; per Stîîisera. l'illuminazione delli 
è.piazzete dei teatri. Nel pomeriggio 


sociatà! "Skioridimifgioate la mia gre 
tittllige; Ma glicaitt ti, ON giu elte 
ci immaginano belve è ci credono tali 
— Mandano ira moi, mampstri, 
loro Dio per presicare coniro.lla.eru 
deltà, ma chi più crudele. dethaigen 
civilet Diconoiche:srino! frati) pre 
ditanò l'eguaglianza» ci-totgonieol) 
artni badi è vita! Perchè} é0h:"Wual 
diritto? ) 3 Da 
— Uol difitto che Dio ‘ci ‘ha, datoy 
rimbeecd.il dottore, Forse che, yo1 soll 
dovette avera.ui privi.egio di abitarà 
questa terra?... 
— No, ma siamo mai 
fiella vostra ?... 4 
4 Petehò non lo fate?... Fra voi el 
degli esseri utili alla 


venuù noi 


sucietà iutera,... i 
— Uh! no, voi ci ammazzeresto. 


(Continuay. 
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è la rivista militare al foro Italico. La 
città è imbandierata. hi 

Toninor}4.— Pel. natalizio, del Re 
vi/fa grande rivista. militare, passata 
daì ‘princìpi Amedeo e Tummaso ac- 
compagmati da brillante! stato  mag- 
giore. Grande folla e ovazioni, 

Napoli 14. — La città è‘imbandie- 
rata e animata. Mezzacapo passò in 
rivista la guaroigione, Al file le 
truppe furono applaudite da grande 
folla presente 

Oggi musiche;diverse. suonano sulle 
piazze; stasera vi è illuminazione: doi 
pubblici edifici, 

Genova 14. — Ul: ganerale di divi- 
Siotie Mattei passò 1a rivistà ‘la guar- 
nigione. 

Gii edifizi pubblici, i consblati, mol- 
te'case ‘pmvate ed i ‘bastimenti sono 
imbandierati. 

Stasera illuminazione e musiche nel- 
le piazze. : 

Milano 14. — La città è imbandie= 
pa festante. Alle ore Il tl gen. Ravel 
passd'în rassegna le truppe. Stasera 
Illuminazione e concerti’ pibblici. 

Palermo Î4. — La rivista’ militare 
al foro italico ‘fu, splendida. 1 gran- 


duchi Mechiemburgo e Costantino as- ' 
siatata 


ro al defilò. 


Nizza 14. —. Il, miglioramento di 
Cialdini è assai sensibile, 


Roma 14 — La città è illuminata. | 


Ae ore 8:3j4lina imponente dimo- 
strazione percorse len/viel seguita da 
iniménso popolo es retd în: piazza 
del ‘@Quivintte alle gridabdi (Vara il Re; 
Viva ‘la Regina; Mivar ili ;priacipino e 
al'istiono’ dell’ irino reale. 


Le LL. MM. e vir principe affaccia» 


ronsi due volte al balcone: e 
Ròmia"12) — Cima DEL DEPUTATI 


Amnunziasi nuovamente, un' inter- | 


pellanza di Bnoaomo sulla, dimostra- 


zione fatta dagli, studenti di medicina | 


nella Università di Napoli, 


Il. ministro. Baccelli dichiarandosi | 


pronto. a rispondere subito, Bionomo 
la svolge ed espone i particolari dei 
tumulti avvenuti in queh® Università. 
Domauda. quindi che intaode fare il 
ministro, 

Baccelli risponde le sua informa- 
zioni sui fatti essere diverse da. quel- 
le date da Buonomo. 

Pensa a vari provvedimenti che pos- 
sono. essere opportuni, ma jattenderà 
le proposte che. gli saranno trasmesse 
avendo ‘in animo di attuarle per quan- 
to sia (possibile, 

Riprendesi la discussione degli ar- 


Esse sono, il. rimedio più pronto e più adatto a vincere la Tosse, tanto che essa de- 
rivi da irritazione delle vie aeree o dipenda da causa nervosa: giovano nella Tise in | 
cipieote, nella Bronchite, nel mal di Gola e nei Catarri Polmonari, delle quali ultime | 


malattie si può ottenere la SORDITI guarigione alternatido ‘0 facendo seguito all 
èll'ESTRATTO PANERAJ DI CATRAME PURIFICA- | 
TO; che agisce molto meglio dell’ Olio di Fegato di Merluzzo e dell' Estratto di Orzo 


delle Pastiglie Paneraj con ‘là cura 
Tallito. 


Le (Pastiglie. Paneraj sono il rimedio d' urgenza da usare appena si presentano . dette | 
tamente i sintomi più allarmanti e. ne abbreviano, la 
ANERAJ combatte le cause che le producono o che pos- 


malattie, perchè combattono 
cura, mentre l' ESTRATTO 
sono farle ritornare. 


200) 


GNANA, -Andolfatto. 


L'esperienza di tanti anni, le prove fatte négli Ospedali del Regno e î numerosi | 
attestati dei più distinti Medici italiani ed esteri confermano |' azione di questo rimedio, 
è la Superiorità di esso al confronto degli altri calmanti. 

Si vendono nelle primariè Farmacie d' ògni Città del Regno 
al prezzo di Lire UNA la Scatola 
In partite con lo sconto d' uso 
AL LABORATORIO PANERAJ LIVORNO -. (Toscana ) 


e pìù Certificati di distinti Medici italiani ed esteri, in piena | 
forma legale, è già pubblicati in una nuova edizione, attestano 
l'azione medicamentosa delle Specialità Paneraj, e confermano | 
la loro superiorità al confonto di altri rimedi 


Deposito in FERRARA, alle Farmacie Navarra Filippo e P. Perelli 
— Cento, Collari — ROVIGO, Diego — ADRIA, Bruscaini — MONTA- | 


femininile in Roma e, Firenze. «Ji 

Parlano Toscanelli e Merzario, indi 
Boni, Giovagnoli Nocito è Lugli: 

Crispi ‘svolze 1° emendamento se- 
guente proposto da' Idi le da Martini 
Ferdinando: Gli insegnamenti sono | 
eguali nei due istituti ‘e compréadono 
gli studi letterari, scientifici e peda- 
gogici atti a svolgere e compiere quel- 
li impartiti nei corsi normali supe- 
riori. P 

ll seguito a domani. 

Piebano svolgo una interrogazione ! 
sulla sorte toccata alla relazione della 
commissione d'inchiesta sopra i la- 
vori della giunta di censimento in 
Lombardia: 

Magliani.risponde che è in corso di 
stampa @ che fra pochi gioroi potrà 
essere distribuita. 

Levasi la seduta. alle ore 6,15. 


AZIENDA ASSICURATRIGE 


COMPAGNIA D' ASSICURAZIONE | 
contro i danni 

.d” Incendio, Grandine e Trasporti 
fondata nei:1822 


Capitale sociale : L. 10,000,000 
Fondo di iL. 25,000,000 | 
Anche: quest'anno 1887,a, partire dal 1° 
aprile, la Gompagnia assume le assicura. 

zioni: contro, i danni della 
GRANDINE 
La correniezza e.sollecitudine colle quali 
la, Compagnia. ha,sempre proceduto nelle 
b liquidazioni, e 4a puotualità. costante. nel 
pagamento» dei! sinistri, valsero a procae 
ciarlé ‘amiche nel’ nostro Paese quel favore 
® quella riputazione che meritamente go- 
de ‘all’ Estero => ba Compugnia stessa, 
alto $copò di cortisporidete ognor - 
Alla'fidudia deî sudi ‘assicurati, ha delibe 
fato di accordare "loro tutte ' le' possibili 
Mieîlitizioni ed avcerte intabto : 
Che accetta contratti tanto per uno che 


deli può anni; 
liquida ia risarcisce tutti. i Sinistri, 
anche inferiori all' \ p. 010 


Che restituisce 11 Ginque per Cento dei.$ | 
prémi sulle Polizze nòn sinistrate. | 


Rappresentanza Generale per |” Italia : 
Tomvo — Via Provvidenza, 45 — l'ontno 
Agente Dirindigiale "ni Pandino sig. MA- 

Batti Conte ALBERICO Via Ri berto 

ollio. 


ito all'uso 


1 


ti li sn) diseg rl’ ord t Pa 
d i) istibati. Slo CREDA scs] 


. FRATELLI SCHOSTAL 


DI VIENNA 


A richiesta spediamo co a domicilio, il nostro Campionario Creton- 
ne ultima Novità, Lo Camicie da Uomo unendovi pure l'e- 
lenco di tutti gli Articoli come: Biancheria da Uomo, da Signora e da 
Bambini, e degli eleganti Corredi da, da L. 350 a L 

che teniamo sempre pronti in tuîte le grandezze. 


Fratelli Schostal. 


FARINA LATTEA H. NESTLE 


ALIMENTO COMPLETO. PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D' ONORE — MEDAGLIA D' ORO PARIGI 41878 


Nhedaglie CERTIFICATI NUMEROSI 
a diverse delle primarie | 
ESPOSIZIONI AUTORITÀ MEDICALI 


Marca di fabbrica | 

La base ‘di questo prodotto è il buon latte svizzero. | 

Esso supplisce all'insufficenza ed alla iancanza del latte materno e.) 
facilita lo slattare. 

Per evitare le contraffazioni esigere che-ogni: scatola porti la firma 

dell’ INVENTORE Henri Nestl6 VeyEr (svizzera ) 

Si vende in titte lè primarie farmacie e drogherie del Regno che,ten- 
gono a disposizione’ del pùbblico un! libretto che raccogiie i più. recenti 
certificati rilasciati dalle autorità mediche italiane. 


Tosse,- Asma, Bronchite, Male di Petto 


Pillole di A. CANTELLI farmacista 
BOLOGNA. 


Il favore iricontrato nel pubblico da parecchi. anni delle dette 
pillole non banno bisogno di altre raccomandazioni perchè la pronta 
efficacia di chi le ha dsata è'indubitata, p non v'è chi le conosce 
.che non le suggerisca.a. parenti.ed amici. 

Essendo esse preparate con sostanze sedative ricostituenti e bal- 
samiche, vengono raccomandate in tutte quelle malattie ove havvi 
deperimento dell’ organismo. Sono il migtiot rimedio nelle Fossi qua. 
lunque ; Catarri polmonari, vescicolari, intestinali ; Sputi di sangue; 
Raffreddori; Costipazioni; Malattie bronchiali ; Asma ; Mal di gola ; 
Tisi incipiente, ecc. ecc. 

PREZZO CENT. 6@ LA ScatoLA. — SCONTO AT RIVENDITORI. 


Deposito in Bologna alle farm. Zarri, Veratti e alli Stab, Clemente Bonavia, Bernaroli 6 Gandini 
FERRARA — Farmacia Navarra — FERRARA 


DISTILLERIA A VAPORE 


G.BUTON: €. 
Fietà Rovinazzi 


BOLOGNA 
29 - MEDAGLIE - 29 


n 
MEDAGLIA D'ORO PARIGI 1878 
MEDAGLIA D'ORO MILANO 1881 


Specialità dello Stabilimento: 


ELIXIR COCA DIAVOLO 
AMARO DI FELSINA COLOMBO 
EUCALYPTUS ° | LIQUOR DELLA FORESTA 
MONTE TITANO GUARANÀ 


ARANCIO DI MONACO | SAN GOTTARDO 
LOMBARDORUM | ALPINISTA ITALIANO 


Assortimento di Creme ed altri Liquori fini. 
GRANDE DEPOSITO DI VINI SCELTI, ESTERI E NAZIONALI 
Sciroppi concentrati a vapore per bibite. 
DEPOSITO DEL Ménédietine DELL'ABBAZIA DI FECAMP. 


